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Le attrezzature di lavoro devono essere 
conformi alle disposizioni legislative e 

regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie

(art. 70 comma 1)(art. 70 comma 1)

  REQUISITI DI SICUREZZAREQUISITI DI SICUREZZA

D. lgs. 27 gennaio 2010 n. 17 
(attuazione della Direttiva 2006/42/CE)

Marcatura CE, rispetto Requisiti 
Essenziali di Sicurezza, ……



  

 

  REQUISITI DI SICUREZZAREQUISITI DI SICUREZZA

Si considerano conformi alle disposizioni di 
cui al comma 2 le attrezzature di lavoro 

costruite secondo le prescrizioni dei Decreti 
Ministeriali adottati ai sensi del

Art. 395 del Decreto Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1955, n. 547; 

ovvero

Art. 28 del Decreto Legislativo 19 
settembre 1994, n. 626;

(art.70 comma 3)



  

 

  REQUISITI DI SICUREZZAREQUISITI DI SICUREZZA
sanzionisanzioni

� comma 1 per il D.L.+DI si applica la 
sanzione art. 87 comma 2 lettera 
(a) 

� comma 2 per il D.L.+DI  si applica la 
sanzione art. 87 comma 2,3,4



  

 

L’organo di vigilanza applica le procedure L’organo di vigilanza applica le procedure 
previste dal D.Lgs. 758/94 art. 20 e 21previste dal D.Lgs. 758/94 art. 20 e 21

Nei confronti del datore di lavoro Nei confronti del datore di lavoro 
utilizzatore medianteutilizzatore mediante

� Apposita prescrizioni a rimuovere la Apposita prescrizioni a rimuovere la 
situazione di rischiosituazione di rischio  (nel caso di accertata (nel caso di accertata 

contravvenzione - sanzione art. 87 comma 2)contravvenzione - sanzione art. 87 comma 2)

� Disposizione in ordine alle modalità di Disposizione in ordine alle modalità di 
uso in sicurezza uso in sicurezza (nel caso non sia stata accertata (nel caso non sia stata accertata 

una contravvenzione ) una contravvenzione ) 

  REQUISITI DI SICUREZZAREQUISITI DI SICUREZZA

Nei confronti del fabbricante ovvero Nei confronti del fabbricante ovvero 
dei soggetti della catena di dei soggetti della catena di 

distribuzionedistribuzione  

Se alla conclusione dell'accertamento Se alla conclusione dell'accertamento 
tecnico effettuato dall'autorità nazionale tecnico effettuato dall'autorità nazionale 

per la sorveglianza del mercato risulti la non per la sorveglianza del mercato risulti la non 
conformità dell’attrezzatura ad uno o più conformità dell’attrezzatura ad uno o più 

requisiti di sicurezza di cui al comma 1requisiti di sicurezza di cui al comma 1

  REQUISITI DI SICUREZZAREQUISITI DI SICUREZZA



  

 

  OBBLIGHI E RESPONSABILITA’  DEL 
DATORE DI LAVORO (art. 71 comma 1)

Il D.L. deve mettere a disposizione dei 
lavoratori attrezzature di lavoro

conformi ai 
requisiti di 
sicurezza 

art. 70

idonee ai fini 
della salute e 

sicurezza

adeguate al lavoro 
da svolgere o 

adattate a tali  
scopi

Utilizzate conformemente 
alle disposizioni legislative 

di recepimento delle 
Direttive comunitarie



  

 



  

 

CONTROLLI E VERIFICHE DELLE 
ATTREZZATURE DI LAVORO (art. 71/8)

Il D.L. provvede affinché le attrezzature di Il D.L. provvede affinché le attrezzature di 
lavoro, la cui sicurezza dipende dalle condizioni lavoro, la cui sicurezza dipende dalle condizioni 

di installazione, siano sottoposte a un:di installazione, siano sottoposte a un:

controllo iniziale (dopo l’installazione 

e prima della messa in esercizio)  

controllo dopo ogni montaggio (nuovo cantiere, 
 impianto) al fine di assicurarne l’installazione 
corretta e il buon funzionamento

CONTROLLI E VERIFICHE DELLE 
ATTREZZATURE DI LAVORO

nel caso di A.L. soggette a deterioramenti che possano 
dare origine a situazioni pericolose

controllo straordinari nel 
caso di riparazioni 

trasformazioni, incidenti, 
fenomeni naturali o periodi 

prolungati di inattività.

controllo periodici in 
f(indicazioni fornite dai 

fabbricanti, norme di buona 
tecnica, o in assenza di 

queste ultime, desumibili dai 
codici di buona prassi)

I risultati dei controlli (comma 8) devono essere riportati per 
iscritto, conservati e tenuti a disposizione degli organi di vigilanza (gli 

ultimi tre anni)

Sanzione art. 87  comma 4



  

 

CONTROLLI E VERIFICHE DELLE 
ATTREZZATURE DI LAVORO

Comma 11 verifiche A.L. allegato VII

il datore di lavoro sottopone le attrezzature di lavoro 
riportate in ALLEGATO VII a verifiche periodiche, volte 

a valutarne l’effettivo stato di conservazione e di 
efficienza ai fini della sicurezza

Prima verifica 

I.N.A.I.L.

entro 60 giorni 

dalla richiesta 

Verifiche periodiche 
successive 

A.R.P.A.

entro 30 giorni

 dalla richiesta 



  

 

D.M. 11 APRILE 2011 “Disciplina delle modalità di 
effettuazione delle verifiche …..  criteri per 

l’abilitazione dei soggetti di cui all’articolo 71, 
comma 13 ……”

L’ASL effettua la vigilanza ed interviene anche 
quando (allegato II macchine gruppo SC - SP)

INAIL e ARPA comunicano all’organo di vigilanza competente per 
territorio (ASL) eventuali violazioni riferite alla prima verifica 

periodica o successive (punti 3.1.2 e 3.2.1 all. II)

La constatazione di non rispondenza ai RES dovrà 

essere segnalata  al soggetto titolare della funzione 

D.M. 11 APRILE 2011 “Disciplina delle modalità 
di effettuazione delle verifiche …..  criteri per 
l’abilitazione dei soggetti di cui all’articolo 71, 

comma 13 ……”

Gruppo SC - Apparecchi di sollevamento materiali non azionati a 
mano ed idroestrattori a forza centrifuga 
a) Apparecchi mobili di sollevamento materiali di portata superiore a 200 kg 
b) Apparecchi trasferibili di sollevamento materiali di portata superiore a 200 
kg 
c) Apparecchi fissi di sollevamento materiali di portata superiore a 200 kg 
d) Carrelli semoventi a braccio telescopico 
e) Idroestrattori a forza centrifuga 
Gruppo SP - Sollevamento persone 
a) Scale aree ad inclinazione variabile 
b) Ponti mobili sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato 
c) Ponti mobili sviluppabili su carro a sviluppo verticale azionati a mano 
d) Ponti sospesi e relativi argani 
e) Piattaforme di lavoro autosollevanti su colonne 
f) Ascensori e montacarichi da cantiere 



  

 



  

 

Grazie !!


